
CASCATA DELL’ACQUA DEL PERO o
Fosso di Casali
La Cascata del Fosso dell’Acqua del Pero è una cascata poco
conosciuta,  formata  dal  fosso  situato  nei  pressi  della
frazione  di  Casali  di  Ussita,  a  valle  del  paese,  ma  più
facilmente  raggiungibile  dalla  frazione  di  Capovallazza
situata invece nel fondovalle.

L’itinerario  di  raggiungimento  è  facile  anche  se  un  po’
disagevole  per  la  vegetazione  presente  in  quanto  poco
frequentato, di poco più di cento metri di dislivello e di
circa 4 chilometri di sviluppo totale, ma purtroppo, come al
solito,  non  segnalato  ne  riportato  nella  bibliografia  dei
Monti Sibillini.

ACCESSO: Si raggiunge in auto il paese di Visso quindi si
prosegue  in  direzione  di  Ussita,  giunti  alla  frazione  di
Fluminata (sede comunale) si lascia la strada che sale verso
Frontignano e si gira a sinistra, si prosegue di fianco alle
casette delle attività commerciali in direzione di Casali-
Vallazza.  Al  bivio,  poco  dopo  il  ponte  che  attraversa  il
torrente  Ussita,  si  gira  a  destra  verso  Capovallzza  e  lo
stabilimento  dell’Acqua  Roana.  Superato  lo  stabilimento  si
parcheggia in corrispondenza di un lungo filare di alberi che
termina presso la stazione ecologica del Comune di Ussita
(sbarra).

DESCRIZIONE: Dal parcheggio si prosegue la strada asfaltata
sbarrata  fino  alla  stazione  ecologica,  si  attraversa  a
sinistra passando sul ponte del torrente per raggiungere la
piccola centrale idroelettrica. Dal piazzale della centrale si
sale a sinistra su un prato dove, poco più avanti, prima del
bosco, si intercetta una lieve traccia che percorre la sponda
destra del torrente (sinistra orografica) fino ad una zona
pianeggiante con alti salici dove il fiume si allarga. Tenendo
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sempre la destra si individua, non facilmente, una traccia che
sale lievemente il pendio per proseguire in quota mantenendosi
a qualche decina di metri di dislivello dal torrente.

Si prosegue su traccia di sentiero, a tratti sconnesso e con
molta  vegetazione,  risalendo  la  valle  sempre  sulla  sponda
destra fino ad un guado dove si passa nella sponda sinistra e,
dopo poche decine di metri, si ritorna a destra.

Si prosegue fino ad una piccola cascata che si supera sempre a
destra tramite una vecchia corda fissa sul posto su un grande
faggio.

Si  risalgono  con  qualche  difficoltà  successivamente  alcuni
speroni rocciosi fino a raggiungere il restringimento della
valle in corrispondenza di alte pareti rocciose ed arrivare in
vista del cascata, posta in alto nel versante opposto.

Si  scende  nel  torrente  e  lo  si  attraversa  facilmente  per
arrivare  alla  base  delle  due  cascate  che  si  formano  per
sdoppiamento della cascata più alta superiore.

Si può proseguire nella risalita del torrente fino ad arrivare
alle sorgenti ma il percorso è impegnativo in quanto senza
alcuna traccia e per i diversi guadi del torrente che bisogna
effettuare.

DISCESA: Stesso itinerario.

Di seguito le immagini dell’itinerario, effettuato purtroppo
in condizioni di maltempo, pioggia a tratti e vento, che non
ci avevano permesso di salire in quota.



1- La traccia di sentiero che risale la valle nella sponda
destra (in salita) del torrente Ussita.



2- Il sentiero risale la valle a qualche decina di metri sopra
il torrente.



3- I primi contrafforti della valle, la cascata è ancora più
avanti.



4- Il guado prima della cascata da cui si passa prima a
sinistra poi si ritorna a destra del torrente (in salita)



5-  I  primi  fiori  primaverili,  primula  acaulis  e  anemone
epatica.



6- I resti di un pasto a base di Merlo.



7- 9- La piccola cascata del torrente Ussita, si prosegue a
destra tramite una vecchia corda fissa sul posto.
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10- La corda permette di risalire oltre il grande faggio a
destra visibile nella foto.



11- Un grande faggio posto poco prima di arrivare in vista
della cascata.



12-  La  Cascata  dell’Acqua  del  Pero  come  visibile  dal
fondovalle.



13- Zoom sulla parte superiore della cascata.



14-17- Le due cascate finali formate dallo sdoppiamento della
parte superiore.
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18- Proseguendo a risalire il torrente si arriva sotto alle
pareti del Monte Bove Nord.


